La tradizione manoscritta delle canzoni di Bernart de Ventadorn: appunti di critica esterna by Costantini, Fabrizio
Carte Romanze 2/1 (2014): 325-40; 405-19   –   ISSN 2282-7447 
http://riviste.unimi.it/index.php/carteromanze/index 
LA TRADIZIONE MANOSCRITTA DELLE 
CANZONI DI BERNART DE VENTADORN: 
APPUNTI DI CRITICA ESTERNA 
 
 
’occasione del progetto TraLIRO1 sta permettendo, fra le altre co-
se, il riesame puntuale di alcuni segmenti della tradizione lirica tro-
badorica. In maniera necessariamente cursoria, nell’ambito del dibattito 
che si articola fra i contributi di questo numero, dedicherò specifica at-
tenzione alla tradizione testuale di Bernart de Ventadorn (d’ora in poi 
BnVent), nella prospettiva cosiddetta di critica esterna, riguardante in 
particolare la dislocazione del cospicuo corpus autoriale2 all’interno dei 
canzonieri trobadorici. 
 Dati relativi alle seriazioni in BnVent si ricavano in parte e in ma-
niera frammentaria già nelle analisi complessive sulla tradizione troba-
dorica di Gröber;3 per ottenere, invece, un quadro organico e completo, 
orientato nella prospettiva specificamente autoriale, ancora oggi è ne-
cessario procedere dalla trattazione nell’edizione critica di riferimento di 
Carl Appel (1915). In particolare, nella corposa introduzione, troviamo 
«Die Überlieferung der Gedichte» («La tradizione dei componimenti»), 
 
1 Repertorio ipertestuale della tradizione lirica romanza delle Origini, progetto FIRB 2010 
n° RBFR10102K_002. 
2 Non è necessario ribadire qui la centralità culturale della figura di BnVent nel 
panorama trobadorico (basti, per es., Meneghetti 1992: 121 ss.); si aggiunga che il 
corpus delle canzoni, della notevole ampiezza di oltre 40 testi (a seconda delle valuta-
zioni attributive), come si vedrà nel dettaglio, coinvolge pressoché l’intero arco della 
tradizione manoscritta trobadorica. Il quadro della ricezione / tradizione, connesso 
con il quadro cronologico-generazionale in cui si colloca la produzione del poeta limo-
sino, rende il nostro autore luogo di osservazione interessante e privilegiato, in quanto 
«punto di discrimine» (cf. Asperti 2002: 544) fra la tradizione dei trovatori piú antichi 
(in genere modesta, perturbata, circoscritta e anomala) e quella degli autori delle gene-
razioni successive. 
3 Gröber 1877 produce in maniera sinottica le serie testuali del nostro autore nel-
le analisi per R6 in rapporto con C (p. 395), per O (p. 426), per A in rapporto con B 
(p. 470), per il gruppo ADI (p. 474), per Da in rapporto con AI (p. 487), per N in rap-
porto con a (p. 508), per U in rapporto con N (p. 538), per G in rapporto con Q (p. 
550), per N in rapporto con ADI (p. 567), per E in rapporto con I (p. 586), per F2 in 
rapporto con ADI (p. 633). 
L 
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ove è prodotta una tavola sinottica che dà conto della presenza delle li-
riche nei varî mss. L’accompagna un breve commento sulle serie testuali 
in prospettiva filogenetica in cui emerge, anche sulla scorta dei rilievi di 
Gröber 1877, una sostanziale e prevedibile impossibilità di ottenere da 
una mole cosí rilevante e variegata di dati dei risultati netti e sicuri, se 
non per alcuni noti raggruppamenti: AB, IK (cui si possono collegare di 
volta in volta anche D e N), PS, ecc.4 
 Ma il prospetto sinottico della recensio, cui seguono e probabilmente 
derivano le concise osservazioni sulle seriazioni, mostra tuttavia limiti 
non trascurabili:5 
 
1. sono omessi alcuni casi in cui il testimone non reca l’esplicita attribuzione 
a BnVent, anche quando il testo è sicuramente il suo6 (per es. H e Da, che 
attribuiscono 70.3 a PVid, non hanno questo componimento nel loro rege-
sto); 
2. sono omessi alcuni casi in cui un testimone attribuisce a BnVent un testo 
in realtà non suo (per es. l’unico caso in cui i gemelli IK differicono, con il 
solo I che assegna al limosino 356.6); 
3. non sempre sono indicati i componimenti presenti due volte nelle stesso 
testimone (per es. in LN ecc.); 
4. sono omessi i testimoni in cui i testi sono stati trascritti solo in maniera 
parziale (per es. la raccolta Dc); 
5. si riscontrano talune imprecisioni, forse per refusi o errori di stampa;7 
6. sono esclusi dal regesto e dalle osservazioni sulla tradizione alcuni testi-
 
4 Appel 1915: CXLI-CXLV. Una sorta di frustrazione, se non proprio insoffe-
renza, serpeggia in queste pagine dell’edizione, come ha puntualmente evidenziato Zi-
nelli 2002: 273-4; difficile stabilire se ciò derivi da una scarsa fiducia nel faticoso modus 
operandi gröberiano o dalla “vaghezza” del risultato raggiunto nell’applicazione sullo 
specifico autore. 
5 Anche per Gröber 1877, viste le contingenze pionieristiche dell’epoca, sono ri-
scontrabili limiti analoghi, in particolar modo relativi alla carenza di edizioni critiche 
affidabili, al numero parziale delle fonti manoscritte contemplate e all’impossibilità di 
accesso diretto a gran parte di esse (cf. Zinelli 2002: 33 ss.). 
6 Il criterio di schedatura non è esplicitato e, dall’osservazione empirica del risul-
tato finale, appaiono incongruenze che non consentono di ipotizzare una ratio univoca 
per il trattamento dei testi di BnVent attribuiti dai mss. ad altri autori. Si prenda per es. 
la stringa relativa a T: «22 (366.1) 1 25 || 28», dalla quale si nota che 70.28 ( = T 195), 
attribuita a PVid, è presente nel regesto, ma 70.16 ( = T 35), ascritta dal ms. ad 
ArnMar, è assente. Asistematicità simili nel trattamento dei testi riguardano anche i ca-
si qui sopra ai punti 2-3. 
7 Minime imperfezioni; per es. si legge che 70.7 in L è seguito da 265.1, ma si 
tratta di 217.6; oppure si legge che in V si ha 70.34, ma si tratta di 234.15. 
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moni minori, o per errore o per semplice omissione;8 
7. sono assenti naturalmente dalla recensio (e dunque dal prospetto) alcuni 
piú recenti ritrovamenti, come z’ (Bologna, Archivio di Stato) o Ka (Udine, 
Biblioteca Arcivescovile).9 
 
Tale situazione, i quasi cento anni intercorsi dall’edizione critica integra-
le, la messa a punto di nuovi e piú accurati strumenti di indagine10 e un 
fievole interesse da parte della critica in tempi piú recenti per la tradi-
zione testuale bernardiana,11 hanno spinto alla verifica della recensio, 
 
8 Non si ha in questa parte alcuna notizia, per esempio, di VeAg, utile per 70.1, 
70.4 e 70.43, ma menzionato (senza utilizzo effettivo) solo per 70.4 e 70.43, per il qua-
le l’informazione in recensio è peraltro non corretta («Die zweite Strophe steht auch im 
Chansonnier Vega Aguiló» [Appel 1915: 249], laddove il ms. contiene ben piú della 
sola seconda strofa). Propriamente erronea è invece l’affermazione «An der Überliefe-
rung sind sämtliche wichtigeren Liederhandschriften beteiligt mit Ausnahme von H» 
(Appel 1915: CXLI), dal momento che tale ms. partecipa alla tradizione di 70.3 ( = H 
87) ed è regolarmente inserito nella lista dei testimoni all’interno del commento ecdo-
tico specifico (p. 14). 
9 Ciò comporta per Appel che 70.20 sia in tradizione monotestimoniale (per l’e-
ditore appare solo in V) anziché bitestimoniale; la stessa mancanza priva fra l’altro la 
discussione attributiva di un dato non secondario, dal momento che z’ trasferisce la 
paternità del testo ad AdNegre. Su questo nuovo testimone, anche in rapporto a 
BnVent, cf. Longobardi 1990 e Borghi Cedrini 1996; meno grave, almeno nella nostra 
prospettiva, l’omissione del testimone Ka (Udine, Biblioteca Arcivescovile), che pre-
senta cinque testi bernardiani in sequenza identica agli affini IK. 
10 Sono ormai comuni strumenti di lavoro per la provenzalistica e soprattutto per 
indagini di questo tipo repertorî quali BEdT (da noi utilizzato soprattutto per la se-
zione «Fonti»), i volumi della serie Intavulare: tavole di canzonieri romanzi (serie «Canzo-
nieri provenzali») o il Repertorio delle attribuzioni discordanti nella lirica trovadorica (Pulsoni 
2001). Altrettanto utili alcuni studî specifici su canzonieri e tradizione, fra i quali, senza 
pretesa di esaustività, annotiamo Asperti 1995, Brunetti 1990, Lachin 1993, Tavera 
1978, Zufferey 1987, ecc. 
11 Gli studî di taglio ecdotico dedicati nell’ultimo secolo in maniera specifica alla 
tradizione di BnVent sono sorprendentemente rari; ciò forse è dovuto in parte al ca-
rattere ostico della materia e, in misura maggiore, credo, a una fede talvolta eccessiva 
nei confronti dell’edizione Appel, certo benemerita, ma in necessità di revisione (cf. 
Costantini 2013). La tradizione di BnVent, tangenzialmente, è stata pure discussa in 
studî dedicati ad altri trovatori (per es. in Squillacioti 1999 per FqMar) o ad altri aspetti 
della tradizione trobadorica (per es. Barbieri 2006). Tuttavia, se non vedo male, gli uni-
ci contributi che si orientano su una effettiva prospettiva critico-testuale come quella 
qui intentata sono, in ordine cronologico, Allegretti 1993, Meliga 2003 e Zinelli 2011 
(sui quali torneremo). Fondamentale, per quanto non tratti direttamente di seriazioni, 
il ponderoso contributo di Kaehne 1983, soprattutto per il secondo volume. Per com-
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all’allestimento di un nuovo prospetto sinottico maggiormente detta-
gliato (tavola allegata) e all’elaborazione di alcune note relative alle se-
riazioni. 
 La comparazione dei dati di seriazione nel panorama completo di 
tutti i testimoni della tradizione bernardiana si rivela tanto piú proficua 
in quanto consente di verificare e, in un certo senso, integrare le osser-
vazioni presenti specialmente in Meliga 2003 e Zinelli 2011. Mi pro-
pongo quindi di partire dalle acquisizioni dei due saggi per allargare il 
punto di vista e mettere in parallelo le zone di analogia fra i singoli te-
stimoni o fra gruppi di essi.12 
 Il primo contributo ha per obiettivo l’applicazione del metodo di 
analisi di critica esterna / interna nell’ambito della tradizione di BnVent; 
l’autore del saggio sceglie di prendere come campione «un groupe de 
manuscrits particulièrement liés entre eux: les chansonniers AD-
DaIKN».13 Il risultato evidenzia una tendenza analoga per il dato ester-
no (seriazioni) e per quello interno (lezioni testuali): si conferma grosso 
modo quanto già appurato da Gröber e Avalle per ε e, in particolare, 
l’articolazione AD - IK - N. Se i raggruppamenti di questa parte di tra-
dizione sono compiutamente illustrati nello studio, ciò che resta in om-
bra è il rapporto che tale gruppo instaura con gli altri testimoni ricon-
ducibili a ε e quello con i mss. non facenti capo a questa tradizione. In 
tal caso, mi pare assuma un ruolo rilevante nelle corrispondenze di se-
riazione il confronto di IK con DDaNN2, anche alla luce di quanto af-
fermato ancora in Avalle 1993: 78: 
 
I rapporti interni dei varî prodotti della famiglia sono dei piú incerti anche a 
dimostrazione dell’eclettismo del comune capostipite ε: […] IK(N2) si ac-
 
pletezza bibliografica, si segnalano inoltre le due tesi di laurea di Calef 1993 e di Togni 
1994. 
12 Nell’analisi, in linea di massima, si privilegerà il valore probativo di sequenze 
maggiori della semplice coppia (terzetti, quartetti, ecc.), oppure di piú coppie anche 
non contigue, ma condivise dai medesimi testimoni, o anche di coppie semplici condi-
vise però da piú di due testimoni. Sarà invece da considerare con piú cautela la coppia 
semplice, unica e bitestimoniale, in quanto potenzialmente aleatoria. Per la stessa ra-
gione, si valuteranno in prevalenza le microsequenze dotate di stesso ordine di appari-
zione dei componimenti (A “25 29 12”, D “25 29 12”), tralasciando i blocchi ove stes-
si componimenti sono ravvicinati ma con ordine difettoso, intercalato, invertito, ecc. 
(es. A “29 12 42”, Q “12 29 42”). 
13 Meliga 2003: 534. 
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compagnano un po’ a D ed un po’ a Da a seconda che si servano 
dell’“archetipo” o di β. 
 
Meliga pone giustamente in evidenza le serie che collegano in maniera 
esclusiva Da con IK, dietro le quali si affaccia β:14 “45 22 26 9” + “4 13” 
+ “12 23 167.49”; aggiungiamo che il testo di GcFaid, che in 
quest’ultimo terzetto è intercalato erroneamente all’interno della sezione 
bernardiana, riceve stesso trattamento anche in GN2Q. Si osservi poi 
che l’apporto di β su IK, tramite una certa convergenza con CR,15 può 
essere ben valutabile anche attraverso le sequenze “1 6” di IKR e so-
prattutto “6 31” + “15 23” di CIK. I mss. gemelli, che nella tradizione 
di BnVent divergono in maniera singolare per l’attribuzione al limosino 
di PRog 356.6 (cosí assegnato solo in I), contengono anche altre pecu-
liari coppie di testi ricorrenti nello stesso ordine anche in BEMSg (“41 
7”) e in G (“16 36”, ma forse casualmente). 
 In tale contesto, sarà inoltre utile esplicitare, quantificando, anche il 
ruolo di N2; questo testimone, come è noto, è affine di IK, per quanto, 
sotto taluni aspetti, possa collocarsi in piani ben piú alti.16 In effetti, la 
sovrapponibilità con la serie di IK è evidente, ma nelle zone disomoge-




Oltre alla presenza dei grandi blocchi identici “b” ed “e” e la significati-
va sequenza “g” (con GcFaid), ciò che conferma ulteriormente l’affinità 
è che tutti i segmenti identici (piccoli o grandi) sono esattamente nello 
stesso ordine. Se però spostiamo l’attenzione sulle aree disomogenee 
(cf. qui sopra I-III), si deve constatare che in IK i blocchi seriali hanno 
 
14 «La vicinanza di β a IK è probabilmente piú forte di quanto si sia supposto fi-
nora» (Meliga 2008: 317-8). 
15 Vi si accenna sempre in Avalle 1993: 78, ove si porta l’esempio dello stemma 
di 70.28. Tale stemma (Appel 1915: 165) mostra tuttavia una compresenza nello stesso 
ramo di IK(N) solo con C, essendo R collocato nell’altro ramo della tradizione del te-
sto. Risulta ormai accertato (cf. Vatteroni 1998: 7-45, e Meliga 2008: 322) che a monte 
della convergenza di IK con CR il trait d’union sia individuabile nel LibMich. 
16 Sulla controversa collocazione del codice umanistico, latore anche di vidas e ra-
zos, cf. Avalle 1993: 111-2. Il ms. è assente dallo spoglio analitico di Meliga 2003. 
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maggiore continuità (“b-c-d”, “e-f-g”), mentre in N2 la serie è “farcita” 
con materiale che per lo piú ritroviamo in IK (sebbene sparso: 31, 10, 7, 
42, 41, 30, 38), ma in parte estraneo alla serie e persino alla tradizione 
dei gemelli (21, 3, 331.1).17 
 Altre convergenze fra prodotti di ε e la tradizione linguadociana si 
possono ravvisare con buona certezza per NG (“41 10 28” + “35 17”) 
e per N2G (“21 30” + “16 30”); in misura minore almeno nelle coppie 
in AG (“7 19” + “15 37”) e in CD (“7 33” + “30 35”), solo parzialmen-
te confermate dai dati di critica interna (stemmi, raggruppamenti, appa-
rati) desumibili da Appel 1915. 
 Passando al contributo di Zinelli 2011, che ha come scopo primario 
la verifica dell’attribuzione di 70.3, si osserva che l’analisi della seriazio-
ne è solo strumentale e circoscritta a quei testimoni latori del compo-
nimento, ossia CDaHMRSSia. Nel novero delle analogie seriali, alla «for-
te ressemblance entre la série de C et celle de M» (p. 582) che l’autore 
ravvisa nello specifico del terzetto “44 3 13” e quindi nella coppia “29 
21”, allargando la prospettiva ai testimoni extra 70.3, si aggiunge la con-
vergenza fra M e B, con il terzetto “1 41 7” e la coppia “41 7”, e 
l’articolata sovrapponibilità seriale di C con R per la coppia “30 35” e 
soprattutto per il quartetto “33 27 132.12 19” e la coppia “29 21”, en-
trambi coinvolti in dinamiche di doppia tradizione nello stesso ms. e at-
tribuzione erronea.18 
 
17 Notevole la presenza nella serie incipitaria di N2 di PBremTort 331.1, assente 
in IK, ma condiviso nell’erronea attribuzione con G (ove troviamo ascritto a BnVent 
pure GcFaid 167.49) e R; ancora in direzione di y si dovrà guardare per spiegare l’inse-
rimento di 70.3, dal momento che il testo si situerebbe in tradizione linguadociana 
(CDaHMRSa1s). Anomala anche la presenza di 70.21 in IK: in entrambi i mss. la lirica 
è notevolmente posposta rispetto al blocco bernardiano (cf. tavola) e assegnata a 
SalhEsc (concordando in ciò con Da). 
18 Di anomalie d’attribuzione e redazionali, come questi casi, ho trattato fra l’altro 
nella recente comunicazione Anomalie macrotestuali, seriali e d’attribuzione: osservazioni sul 
corpus di Bernart de Ventadorn, tenuta in occasione del convegno internazionale Anomalie, 
residui e riusi nelle tradizioni liriche romanze medievali, Milano 16-17 giugno 2014; rimando 
quindi l’approfondimento alla pubblicazione degli atti, con la quale il presente con-
tributo si rapporta in una sorta di dittico. Nello specifico di queste serie, l’errata attri-
buzione di ElBarj 132.12 a BnVent è propria solo di CR; il loro legame risulta ancora 
piú saldo se teniamo presente che nella sua intera tradizione il testo è attribuito ad 
ArnCat da E e a ElBarj da DaIK (anonimo in N). Sempre nella serie, 70.19 si distingue 
in R per essere in duplice presenza; la prima volta (c. 12r) completa il quartetto, la se-
conda (c. 36r) è attribuita a PEsp. Anche nella coppia “29 21”, che coinvolge pure M, 
F. Costantini – La tradizione delle canzoni di Bernart de Ventadorn 331 
 
 
 Nell’ambito di y, sarà inutile aggiungere parole sulle ben note linee 
di contiguità fra C, G e Q;19 bastino qui le evidenti convergenze seriali: 
CGQ “43 41”, CG “1 43 41”, GQ “30 7 19” + “6 12”, CQ “43 41” + 
“33 27”, ecc. 
 Anche il noto rapporto di C ed E20 si può confermare per la seria-
zione di BnVent; l’attività riorganizzativa di E, per quanto riguarda la 
progressione alfabetica nell’ordine degli autori, ha senz’altro contribuito 
a rendere la sezione bernardiana una sorta di “campo minato”, in cui 
ben 7 dei 15 testi recano attribuzione errata.21 La convergenza proprio 
negli errori attributivi con C si dimostra indiscutibilmente e si radica 
con altri testi nelle microsequenze “293.40 11” e “24 461.23a”. D’altro 
canto E appare vicino anche a prodotti di ε, se consideriamo per esem-
pio il terzetto in corrispondenza B “41 7 6” (è la sequenza maggiore che 
il nostro ms. sviluppa), nel quale la prima coppia di testi è identica an-
che in IK. 
 Anche S viene ad assumere una posizione di cerniera fra le due 
grandi famiglie; Zinelli ne riassume le caratteristiche (Zinelli 2011: 582: 
«[La section] est parfaitement bipartite: pour 7-19, S suite la tradition y 
(dont font souvent partie C, M et R), pour 41-44, la tradition vénitienne 
ε»), ma la situazione parrebbe piú sfumata e fluida di quanto prospettato 
 
la microsequenza in R è realizzata da un testo che compare due volte nella serie ber-
nardiana (70.29). Zinelli 2011: 582, afferma che «dans R, le couple 3 13 est précédé par 
29 21, comme dans C»; ma in realtà la sequenza in R è “29 21 13 3”, mentre in C è “3 
13 29 21”: mi sembra che in questa microsequenza non solo l’ordine fra le due coppie 
sia invertito, ma anche che l’unico tratto di sovrapponibilità fra i due mss. resti la cop-
pia “29 21”. 
19 Il dato, già in linea generale appurato in Gröber 1877 e Avalle 1993, trova con-
ferma per lo specifico di BnVent anche dai dati di critica interna provenienti dagli ap-
parati in Appel 1915. 
20 Ricordiamo che E, pur facendo parte della famiglia ε, al contempo si avvicina 
alla tradizione di C (cf. Avalle 1993: 78-9); non casuale il forte grado di contaminazio-
ne (probabile ed effettiva) che si riscontra nel corpus di questo testimone (es. 4, 6,19). 
21 Oltre al già citato repertorio di Pulsoni 2001, per lo specifico di E in relazione 
a BnVent si rimanda ad Allegretti 1993: 664-6. Anche se fuori sezione, si dovrà co-
munque tener conto nel regesto delle false attribuzioni anche di 70.21 (c. 141a), terzo 
testo entro la sezione di GlAdem. In tal caso l’errore è contrario (testo bernardiano as-
segnato ad altri), ma appare significativo che si sviluppi proprio per questo componi-
mento, che in DaIK è stato ugualmente estromesso dalla sezione bernardiana e asse-
gnato a SalhEsc. Allegretti 1993: 665 ricorda il «binomio rilevante [...] dei mss. C ed E» 
nella particolarità di porre in chiusura delle sezioni autoriali testi apocrifi, unica o testi 
con tradizione assai circoscritta (per lo piú agli stessi CE). 
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e, comunque, a rovescio. A ben vedere, infatti, nella porzione 7-19 di S 
notiamo due coppie contigue di D (“1 31”, condivisa peraltro con 
AFPU, e “6 19”) e nella porzione 41-44, a fronte della coppia Dc “12 
29”22 (condivisa inoltre con Q), solo la coppia di R “41 43” e il ragguar-
devole quartetto di P “41 43 25 16”. Anche l’affermazione «par rapport 
aux sources employées, BdT 70,3 a tout l’air d’un ajout final» (ibid.), al-
largando la prospettiva, potrebbe essere calibrata differentemente, te-
nendo conto che la lirica in questione è sí in posizione finale, ma, in 
coppia con la precedente (“44 3”), la ritroviamo ancora in CM, proprio 
al centro del terzetto già noto “44 3 13”. Piuttosto, anche in riferimento 
all’assetto della cosiddetta “terza tradizione”, si dimostra forse mag-
giormente stimolante il rapporto che lega S con l’affine P; tra i due mss., 
come abbiamo visto, c’è identità perfetta per una coppia (“1 31”, con-
divisa anche da U) e persino per un quartetto (“41 43 25 16”):23 ma se 
nel primo le fonti sono a tratti amalgamate,24 nel secondo la distinzione 
fra ε e y è in qualche misura piú netta.25 
 Le esigenze degli studî di Meliga 2003 e Zinelli 2011 fanno sí che il 
primo concentri l’attenzione su prodotti circoscritti ad ε, mentre il se-
condo sostanzialmente su alcuni di y. Ciò, come si è visto, ha finito per 
lasciare in secondo piano alcune linee e tendenze che è invece stato utile 
ripercorrere per i nostri obiettivi. L’analisi separata fra le due tradizioni 
 
22 Il testimone, cosí come F, dato lo status di florilegio (cf. Meneghetti 1991a), de-
v’essere valutato con cautela per quanto attiene al peculiare criterio di ordinamento. 
23 Per BnVent nella “terza tradizione” Barbieri 2006: 421-523 dispone l’analisi 
specifica delle lezioni significative dei soli 4 testi trasmessi dal gruppo PSU (c è quasi 
estraneo alla tradizione bernardiana). Le conclusioni dello studio citato e il presente 
esame delle seriazioni vanno per lo piú nella stessa direzione, per quanto, nel nostro 
caso, si dovrà tener presente a livello statistico la disparità del numero di componi-
menti tramandati per ciascun ms. (cf. tavola): PSU “1 31”; PS “41 43 25 16”, mentre 
U ha solo la prima coppia di questo quartetto, fra le altre cose invertita (“43 41”) e in 
tale ordine condivisa con CGQ. Nell’ambito della “terza tradizione” e specificamente 
per U, si vedano inoltre le considerazioni di Resconi 2011 che a partire dai testi di 
AimPeg, individua dinamiche solo parzialmente coincidenti con quelle qui delineate. 
24 In S, fra i due segmenti in comune con P, si colloca un quartetto assai com-
plesso e stratificato (“6 19 41 43”), frazionato nel modo seguente: “6 19” D, “19 41” 
DcN2, “41 43” R, cui si aggiunge la coppia “mista” DcQ di “12 29”. 
25 Nella lunga e continua suite in corrispondenza con S “41 43 25 16” + “1 31”, P 
disloca la tradizione veneta in coda (“1 31” con AD) e quella linguadociana in testa 
(“41 43”, con R). 
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ha obliterato inoltre un ulteriore punto di vista che riguarda alcune pos-
sibili aree di sovrapposizione speculare fra codici di tradizioni differenti.  
 Se prendiamo ad esempio A, l’analisi che si può effettuare sulla ta-
vola sinottica allegata evidenzia alcune omogeneità di microsequenze 
con reperti di y e anche di “terza tradizione”; nell’ordine progressivo dei 
componimenti, troviamo infatti una convergenza con S per la coppia “1 
31”. Se però confrontiamo le serie dei due mss. in dettaglio, osservere-
mo corrispondenze in piú casi con altre coppie che risultano contigue e 
in ordine inverso; il fenomeno non è isolato e, seppure raro, coinvolge 
altri testimoni (CMN) in varî segmenti seriali, tanto da non lasciare 
l’impressione della pura casualità. Vediamo qui sotto alcuni esempi: 
 
A: 16 25  29 12  [...] 19 6    A: 35 30  10 42    M: 16 42 12  39 19 
 |  ······················>     |  ···········>     |   ················> 
 | <······················      |  <···········     |  <················ 
S: 25 16  12 29  [...]  6 19    C: 30 35  42 10    N: 12 42 16  19 39 
 
Restano esclusi dalla trattazione DbHcz’, in quanto quasi estranei alla 
tradizione bernardiana (cf. tavola allegata): ciascuno riporta un solo te-
sto, fra l’altro attribuito ad autori differenti.26 Allo stesso modo si sono 
rivelati marginali ai fini della nostra ricerca altri mss. in cui il corpus di 
BnVent è esiguo e completamente o prevalentemente frammentato, 
dunque senza sequenze di consistenza sufficiente: è il caso di 
SgT3VeAgWXf. Resta infine isolato nelle analisi un ulteriore gruppo di 
testimoni, in quanto le loro sequenze non presentano tratti significativi 
di analogia con gli altri codici: mi riferisco in particolare a L, O, V,27 s e, 
in misura minore, a.28 
 Trattando di fattori di critica esterna, concluderei passando breve-
mente in rassegna alcuni elementi, a mio parere non abbastanza trattati 
 
26 Sui testi del nostro corpus con errate attribuzioni mi soffermo altrove (cf. su-
pra, nota 18); mi limito qui a segnalare che l’unico componimento che tramanda H 
(70.3) è ascritto a PVid, esattamente come avviene in Da. Ugualmente degna di nota 
l’interferenza autoriale con PRog per l’unico testo bernardiano di c (70.11) e l’errata 
attribuzione di PRog 356.6 a BnVent in I. 
27 Si sofferma in maniera specifica sulle microsezioni interne alla serie bernardia-
na Zamuner 2003: 35 ss. 
28 Il tratto piú rilevante che contraddistingue la seriazione all’interno della sezione 
riccardiana è l’analogia con A per 3 coppie: “33 15”, “10 11” (condiviso pure con 
DIK), “16 25”. Notevole e del tutto esclusivo per la tradizione l’inserimento in fine 
serie di ben tre testi di DPrad. 
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dalla critica, che riguardano la collocazione delle serie di BnVent rispet-
to alle serie autoriali circostanti. Dall’analisi sui testimoni escludiamo 
evidentemente ciò che non rappresenta un campione di analisi significa-
tivo e, al contempo, alcuni casi anomali e del tutto particolari, che per le 
loro specificità possono “inquinare” il risultato e sui quali, come si è 
detto, ci si è soffermati in altra sede.29 Ciò che qui di seguito ci limite-
remo intanto a osservare è una sequenza ternaria di serie autoriali, nella 
quale il corpus di BnVent assume il ruolo di pivot. Abbastanza ovvia la 
convergenza nella medesima terna di testimoni strutturalmente affini, a 
partire dai gemelli I e K, in cui si susseguono le tre sezioni GrBorn - 
BnVent - GcFaid, D e Da, con GlAdem - BnVent - PVid, A e B, con 
GlCapest - BnVent - PVid; meno scontata e forse non casuale anche la 
coincidenza di (F) L e N2 con PVid - BnVent - FqMar30 e di Dc e P con 
GcFaid - BnVent - PVid.31 Proprio questi ultimi due casi suggeriscono 
di entrare nel dettaglio e scomporre le terna in coppie che rechino in 
uno dei loro estremi il nostro autore: ciò permette di isolare delle co-
stanti e valutare meglio alcune dinamiche di trasmissione.  
 Fra gli autori che piú spesso troviamo affiancati a BnVent, in ordi-
ne di frequenza, si ha: PVid,32 GcFaid,33 FqMar, GrBorn. La posizione 
 
29 Cf. supra, nota 18. Restano quindi a parte testimoni ove si ha un solo testo di 
BnVent (anche per dinamiche attributive erronee), come per esempio Db, H, VeAg; 
ugualmente si considera in modo differente E, visto il criterio dislocativo alfabetico; 
allo stesso modo, si è preferito porre in “quarantena” il dato proveniente da testimoni 
che parcellizzano oltremodo il corpus come per es. O, R (in parte), W (in parte), X, f. 
30 In realtà in F, che può comunque presentare limiti di ordinamento proprî dei 
florilegi (cf. supra, nota 22), fra la serie di BnVent e quella di FqMar è inserito (con ap-
propriata rubrica) l’unico testo di ElCair nel ms. 
31 Nell’ordine di P, dobbiamo specificare, a BnVent segue in effetti una microse-
zione di tre testi rubricati GlAnel - GuiUss - GuiUss (ma GrBorn), cui fa seguito 
quindi la sezione estesa di PVid. 
32 La frequente contiguità fra le sezioni di PVid e BnVent ha generato nella tradi-
zione alcuni scambî di attribuzioni in un’osmosi che riguarda, come è intuibile, soprat-
tutto le parti “testa” / “coda” delle zone di contatto. Anche una certa prossimità sti-
listico-tematica “di mestiere” fra le liriche dei due autori (rilevata già in Ferrari 1971) 
avrà verosimilmente avuto un ruolo nella prassi dislocativa adottata di preferenza dai 
copisti per i due corpora. A completezza si deve poi aggiungere al computo delle oc-
correnze anche il caso (in quarantena parziale) di W, in cui la coppia dei due trovatori, 
nell’ordine PVid - BVent, assume una posizione primaria. 
33 La chiara continuità di posizione fra GcFaid e BnVent, anch’essa latrice di non 
rare perturbazioni d’attribuzione fra i due (cf. tavola allegata), è stata ultimamente an-
cora accennata, sebbene per altre questioni, da Menichetti 2011: 95. 
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di questi autori in relazione al nostro e la collocazione delle coppie nei 
varî testimoni è riassunta dal seguente prospetto: 
 
PVid: BnVent - PVid ABDDaDcMP
 PVid - BnVent
 
CFLN2 
GcFaid: BnVent - GcFaid CGIK
 GcFaid - Bnvent
 
DcP
FqMar: BnVent - FqMar FLN2 
 FqMar - BnVent
 
GMQS
GrBorn: BnVent - GrBorn V
 GrBorn - BnVent IKR
 
Fra le altre cose, osserveremo che, al netto delle già note convergenze 
degli affini, la peculiarità della terna del gruppo FLN2 si rifrange in una 
tipologia combinatoria non cosí casuale e inconsueta; lo stesso sembra 
accadere anche per Dc e P. Altre considerazioni possibili, basate su dif-
ferenti filtri di ricerca, sarebbero da avanzare circa ulteriori tratti costan-
ti, come per esempio la relazione con la sezione di PoChapt in Sg e nel-
le complesse dislocazioni bernardiane di R; oppure la contiguità con 
GlSt-Did per l’unico testo attribuito a BnVent in VeAg e per le sezioni 
di Sg; o anche l’accordo fra S e T nel far seguire al nostro autore Pei-
rol.34 Tali informazioni, alle quali non possiamo che limitarci per questa 
occasione, messe a sistema con i dati relativi alle anomalie attributive e, 
su ulteriore piano, con i dati della critica interna, offrono potenzialmen-
te un quadro di analisi sulla stratigrafia della tradizione ben piú appro-
fondito e circostanziato. 
 I dati sopra raccolti, in linea di massima, non possono che confer-
mare le tendenze già espresse da Gröber e Avalle per la tradizione tro-
badorica, attualizzate chiaramente sulla specifica circostanza autoriale. 
Semplificando, sono evidenti due grandi blocchi: il primo (entro ε) coa-
 
34 Si ricorda che con Peirol BnVent intrattiene una tenzone (70.32), peraltro con 
tradizione ben definita e circoscritta (ADIKN); perturbazioni attributive fra i due au-
tori si riscontrano poi in MNT (cf. tavola allegata). 
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gulato attorno a un nucleo piú coeso e delimitato (ADIKNN2), il se-
condo (entro y) piú fluido, con alcuni rapporti costanti (CM, CR, GQ); 
fra i testimoni di maggiore rilevanza, restano in un certo senso equidi-
stanti e separati fra loro mss. quali FUVa e la coppia PS, per la quale si 
osserva almeno una certa coesione. Gli appunti sin qui prodotti, che ad 
ogni modo aggiornano e implementano i risultati di Appel 1915 e dei 
contributi successivi, costituiscono tuttavia un bilancio solo parziale, dal 
momento che, per prassi e metodologia, occorrerebbe integrare 
l’apporto della critica esterna con quello della critica interna, in modo da 
ottenere informazioni piú accurate sulle dinamiche filogenetiche nei 
piani alti della tradizione.35 Per completare il processo, nel caso di 
BnVent, avviata la verifica e la messa a punto delle risultanze relative al-
la prima modalità di analisi testuale (esterna), sarà dunque opportuno 
intraprendere anche l’aggiornamento dei materiali editoriali (stemmi, 








35 Cf. Avalle 1993: 101, a proposito dell’impossibilità da parte di Gröber di sta-
bilire i rapporti fra ε e le altre tradizioni concorrenti; anche il saggio di Meliga, seppur 
parzialmente, si indirizza su questa via, ottenendo una risposta efficace dai materiali 
analizzati. 
36 In questa direzione si muove, fra l’altro, Kaehne 1983, specialmente nel se-
condo volume, ove per ciascun testo è dedicato un apposito capitolo di approfondi-
mento in cui le indicazioni testuali di Appel e della critica vengono vagliate e, in alcuni 
casi, affiancate da nuove soluzioni. 
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RIASSUNTO: La tradizione manoscritta delle cansos di Bernart de Ventadorn è 
analizzata sotto alcuni aspetti di critica esterna; in particolare, sono aggiornati i 
dati contenuti nell’edizione critica di riferimento e viene verificato l’assetto dei 
rapporti genetici fra i piani bassi della tradizione. Le analisi, anche con pro-
spettive di ricerca differenti e ulteriori (stratigrafia e genesi dei raggruppamen-
ti, quadro delle attribuzioni, ecc.), sono condotte a partire dalla collocazione 
dei blocchi testuali di BnVent nell’ambito dei varî manoscritti; allo stesso mo-
do si presenta una sintesi relativa ai rapporti con le serie autoriali circostanti. 
 
PAROLE CHIAVE: Bernart de Ventadorn, lirica trobadorica, tradizione mano-
scritta, critica testuale. 
 
ABSTRACT: The manuscript tradition of Bernart de Ventadorn’s cansos is ana-
lysed in some aspects of external criticism; we have updated information from 
the old critical edition and we have checked the conformation of the genetic 
relationships concerning the lower levels of this tradition. The analyses, also 
with different and further perspectives of search (stratigraphy and genesis of 
the groupings, frame of the attributions, etc), are based mainly on the posi-
tioning of their textual blocks of BnVent within all the manuscripts; in the 
same way, the paper offers a synthesis of the relationships with the surround-
ing authorial series. 
 
KEYWORDS: Bernart de Ventadorn, Troubadour lyric, manuscript tradition, 
textual criticism. 
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